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Introduzione

  Il seguente lavoro di studio nasce ed è stato alimentato dalla mia personale passione per il

mondo dell'informazione digitale, dove ho investito parte della mia carriera professionale.

Quando si cresce professionalmente in un ambiente votato al web, la curiosità per i

meccanismi che vi sono dietro la pubblicazione diventa il carburante per indagare,

ricercare e scoprire come migliorarsi. La preponderanza di una cultura dell'informazione

digitale fondata sulla brevità delle notizie mi ha portato a osservare con più attenzione lo

scenario delle inchieste, dei reportage e delle forme lunghe di racconto giornalistico

nell'ecosistema digitale. 

  L'interrogativo attorno a cui si muove la mia analisi è basilare: il long-form journalism

può essere considerato un nuovo genere di giornalismo? Dalla domanda-nucleo di questo

elaborato, sorgono poi altri quesiti: l'utilizzo del digital storytelling diventa una forzatura

del sistema giornalistico, soprattutto in Italia dove è stato fortemente criticato? E ancora,

quale potrà essere il futuro di un formato economicamente impegnativo, sia dal punto di

vista umano che da quello finanziario?

  Senza la pretesa di poter creare un modello sostenibile per la crescita del long-form

journalism - anche nella realtà italiana - la mia analisi parte dalla storia del giornalismo

narrativo, quel giornalismo di rottura che crea un vero punto di incontro tra l'informazione

statunitense e quella italiana. La letteratura non-fiction è entrata a far parte di entrambe le

culture, con il New journalism oltreoceano e con il reportage narrativo nel Belpaese. Nel

primo capitolo la mia analisi verte attorno al bisogno di raccontare dell'uomo e alla sua

declinazione nel giornalismo dagli anni '60 in poi. Da Wolfe a Terzani, un filo di inchiostro

lega il giornalismo narrativo dagli Stati Uniti all'Italia, inchiostro che nell'informazione 2.0

si è trasformato in codici e ipertesti. Per capire meglio il long-form journalism era

necessario un approccio storico che mi portasse alla scoperta di come sono sopravvissute

queste forme ibride di informazione, adesso che il mondo è dominato da cambiamenti

tecnologici che hanno dettato una rivoluzione nei nostri stili di vita.

 Nel secondo capitolo, ha inizio l'esplorazione della mitologica forma “lunga”

nell'informazione digitale, che a mio parere potrebbe essere allegoricamente presentata

come una chimera: la testa di leone potrebbe raffigurare il giornalismo narrativo come lo

abbiamo conosciuto e studiato fino ad adesso, la coda di drago potrebbe essere tratteggiata

dai nuovi strumenti al servizio della comunicazione nel XXI secolo, e il fuoco soffiato da

queste fauci altro non è che la velocità con cui il web brucia tutto ciò che é una notizia ai



giorni nostri. Ma sono tante le sfaccettature dell'enorme flusso dell'informazione digitale

ed è così che scopriamo come il giornalismo narrativo sia riuscito a sopravvivere attraverso

il fuoco dell'imperativo “pubblicare per primi”: il declino del “vecchio” formato lungo si

colloca in realtà nell'equilibrio tra i nuovi media e i vecchi media e viene superato in favore

della fame di storie che infine è stata sperimentata anche dai lettori, non soltanto dagli

addetti ai lavori. È ovviamente dagli Stati Uniti che suona la carica della rinascita dei

formati lunghi in una veste tutta nuova, quella cucita con il digital storytelling, l'unione di

tecniche narrative di diversi media ormai totalmente integrati nell'ambiente digitale –

figlio, in un certo modo, della convergenza culturale che stiamo vivendo. 

  La pubblicazione del reportage multimediale Snow Fall, the avalanche at tunnel Creek è

già entrata nella leggenda: il primo esempio di long-form journalism conquista le redazioni

di gran parte degli Stati Uniti e inizia la sua ascesa nel resto del mondo. Da un lato una

grande qualità, dall'altro le difficoltà di affrontare la creazione di un prodotto dispendioso

dal punto di vista delle risorse. Non c'è comunque da stupirsi che a far da pioniere sia stata

la stampa a stelle e strisce. Nel paese in cui è nato il giornalismo moderno, la teoria e la

conoscenza della materia sono importanti tanto quanto la pratica, ecco perché trovare

nuove forme di informazione che fanno scuola sembra compito degli Stati Uniti da anni. Il

mercato degli States ha dettato legge nell'industria dell'informazione, nel bene e nel male.

E nella mia personale opinione, con il long-form journalism ci troviamo all'interno della

sfera di influenza positiva della stampa statunitense.

  Influenza che è inevitabilmente arrivata anche in Italia. Il long-form journalism infatti è

approdato nel nostro paese. Per capire in che ecosistema si trovano questi formati lunghi

digitali, nel terzo capitolo ho evidenziato il mondo dell'informazione online in Italia

tramite alcuni dati, con l'ascesa del digitale ma la permanenza del giornalismo televisivo

come fonte primaria di informazione. Ho provato a rispondere ad alcune critiche mosse

direttamente allo storytelling applicato al giornalismo digitale, partendo dall'analisi

dell'obiettività dell'informazione e di come la viviamo ai tempi del web.

  I reportage e le inchieste multimediali hanno iniziato a popolare lo scenario italiano con

esempi interessanti - per cronaca e costruzione - di long-form journalism. Mi sono

soffermata sull'analisi del primo caso di digital storytelling integrato su tutte le piattaforme

creato in Italia: Viareggio, la strage che viene da lontano è un esperimento di long-form

journalism fortemente voluto dalla direzione del quotidiano Il Tirreno, tra i primi a puntare

sul digital first con una piccola rivoluzione in una delle sue redazioni decentrate, quella di

Prato, che potrebbe già far scuola in Italia. Viareggio, la strage che viene da lontano è

stato confezionato da due giornaliste della testata, Donatella Francesconi e Federica Scintu,



e un team di esperti informatici del Cnr di Pisa, Matteo Abrate, Andrea D'Errico, Filippo

Corti e Mattia Bingondiali. Nel mio studio sono stata aiutata da Federica Scintu nella

ricostruzione del lavoro che c'è dietro alla creazione di un reportage multimediale: dalla

fase di integrazione con il comparto informatico alla scoperta che sono proprio le diverse

professionalità a rendere performante questo racconto digitale. 

  Il percorso che ho tracciato con la mia analisi è lontano dall'essere quello giusto da

seguire, soprattutto in una materia talmente fluida come quella dell'informazione digitale.

Tuttavia ho provato a immaginare in che modo poter continuare ad applicare questa forma

giornalistica digitali sul lungo termine, con un piccolo contributo di riflessione su un

genere che potrebbe alimentare la passione per la ricerca delle storie nella realtà del

giornalismo italiano e internazionale.



Conclusioni

Forse il senso del digital storytelling e del long-form journalism è proprio quello suggerito

da Federica Scintu: la creazione di grandi archivi narrativi che raccontino storie,

diventando un enorme patrimonio dell'informazione. Questa tesi è nata dalla curiosità per

un nuovo genere di giornalismo che ricalca il vecchio uso della narrativa nell'informazione

arricchendola però di nuovi elementi che raccontino una storia. Dalla comparsa di Snow

Fall mi sono a lungo chiesta se davvero si sentiva la necessità di lavori così complessi e

articolati, se non fosse preferibile un buon articolo a più colonne su una pagina di giornale.

Analizzando il fenomeno su delle basi accademiche, ho infine capito che non è una

questione di preferenze ma di esperienze. Un articolo scritto magistralmente, con tutto ciò

che serve per esser definito informazione – obiettività o onestà dei fatti, ricerca, forma

civile dell'esposizione, utilità dell'informazione – può sicuramente coinvolgere l'utente

tanto quanto un reportage multimediale. Questo non significa però che non vi sia il

bisogno, nell'era del web, di una evoluzione che porti a far coincidere i contenuti con la

forma. 

Fabrizio Tonello ha utilizzato una metafora per descrivere la produzione di informazione

dal 1979 al 1999, quella di “giornalismo fast-food” (1999), un giornalismo ripetitivo e

superficiale caratterizzato dalla velocità ma anche dalla ripetizione delle immagini e dalla

prevedibilità. Tonello parla di un epoca in cui le regole del marcato venivano dettate dalle

redazioni. Oggi viviamo nel tempo in cui sono i lettori, gli utenti, a creare possibilità.

Allora prenderò in prestito la definizione di Tonello ribaltandola leggermente: ci troviamo

dentro al fast-food della notizia, dove tutto ciò che è informazione (e purtroppo anche

quello che non lo è) ci viene servito sui nostri device in un flusso incessante di notizie. Se

cercare qualità per uscire da questa multinazionale dell'overload da informazione significa

dover aprire nuovi ristoranti in cui poter servire approfondimenti giornalistici degni di

essere ritenuti tali, coinvolgendo gli utenti con l'utilizzo di una scrittura coinvolgente e la

presenza di elementi che rimandino sensorialmente, con vista e udito, alla vicenda che si

sta raccontando, ben vengano gli esperimenti. Anche quelli fatti su scala locale, anche

quelli che non vinceranno premi ma che daranno al lettore un'informazione esaustiva in

modo completo, senza dover andare a ricercare pezzi di notizie per assemblarli da sé.

In Italia la situazione editoriale è la stessa che nel resto del mondo, forse con una crisi

ancora più accentuata nelle redazioni che devono affrontare tagli e anche nella professione,

con centinaia di collaboratori non contrattualizzati. Sono ancora le persone però che fanno

i progetti migliori: non potrebbe esistere nessun tipo di long-form journalism senza



giornalisti e informatici in grado di studiare un modo per poter esprimere la propria

creatività, anche in un lavoro in cui la fantasia va calibrata. Nel giornalismo onesto non ci

sono menzogne, solo racconti onesti.

In questo lavoro di analisi sono partita dalla base storica del giornalismo “lungo”, il new

journalism statunitense e il reportage narrativo italiano, quelle forme di letteratura non-

fiction che sono entrare nel dizionario del giornalismo internazionale e che con

l'evoluzione della tecnologia hanno impattato il muro delle nuove richieste dell'industria

dell'informazione: il mercato delle notizie sul web ha prediletto e predilige ancora la

velocità sopra ogni cosa. In un momento in cui si ricerca ancora un modello editoriale

stabile, sono tanti gli esperimenti che sorgono soprattutto nella fucina della stampa

statunitense. È proprio dagli States che è arrivato il modello del long-form journalism

legato al digital storytelling: da Snow Fall in poi il mercato statunitense e poi quello

britannico hanno puntato sul formato lungo sul web. Un nuovo tabù abbattuto grazie alla

tecnologia che riesce a supportare la scrittura nel coinvolgimento totale del lettore

nell'articolo. Le caratteristiche che legano questo tipo di giornalismo al mondo della

tecnologia e ai nuovi modi di pensare degli utenti – fruitori delle notizie – fanno del long-

form un nuovo genere ibrido. Dagli Stati Uniti la mia analisi si è spostata poi in Italia, dove

il dubbio che il modello si debba ancora trovare viene sostituito dalla sicurezza che gli

esperimenti di long-form journalism, come Viareggio: la strage che viene da lontano o

The dark side of the italian tomato, aprano nuove possibilità alla professione. Se le realtà

locali iniziassero a puntare in modo massiccio sul comparto digitale, le tante storie legate

al territorio potrebbero fare da volano al digital storytelling in una prospettiva di crescita

del giornalismo e non di pallida imitazione della letteratura.

Non pretendo di essere una conoscitrice dei modelli sostenibili dell'industria

dell'informazione, ma anche i massimi esperti sembrano brancolare nel buio. A volte, il

giornalismo digitale sembra un grande esperimento. Eppure è anche una grande realtà

costellata da tanti nuovi modelli giornalistici, dal citizen journalism al data journalism al

long-form journalism. Alla base di questi modelli, quando funzionano, c'è il giornalismo

com'è sempre stato: il bisogno dell'uomo di raccontare la realtà che lo circonda, discuterne

con i suoi simili e creare connessioni. Adesso anche multimediali. 
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